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Enna 
Assassinato 
nella piazza 
affollata 
M ROMA. Aveva appena fi 
nito di distribuire nella cen 
trale piazza Vittono Emanue
le di Pietraperzia, un paese in 
provincia di Enna, volantini 
elettorali e stava rincasando 
quando due sicari lo hanno 
ucciso a colpi di pistola Là 
vittima, Liborio Miccichè d 
36 anni, incensurato, era sta
to eletto consigliere comuna 
le per la De nel 1980. e aveva 
ricoperto la carica di asses
sore della pubblica istruzio 
ne, da gennaio a giungo 
dell'85 Successivamente* 
non si era ricandidato Nella 
piazza del paese aveva appe
na finito di fare propagandi) 
elettorale a favore di Gino 
Foli della De in corsa per la 
Camera e di Eugenio Stefa-
nizzi del Psi, che aspira ad un 
seggio in Senato 

Secondo la ricostruzione 
dell'agguato fatta dagli inqui 
renti contro Miccichè sareb
bero stati sparati inizialmen 
te cinque colpi di pistola cali 
bro 9 «Parabellum» Colpito 
l uomo avrebbe cercate 
scampo arrettrando verso la 
plaz-za, dove pero l sitar! le 
hanno finito con altri proietti 
li I sicari sono stati visti fuggi 
re suDito dopo a bordo a 
un'auto snidato da un oom 
plice 

Nonostante la pinzza fossi1 

gremita di gente gli inquirent 
non hanno potuto contare su 
alcuna testimonianza U» 
Ipotesi fatte escludono per 
adesso la matrice politica, s.i 
propende invece per un omi
cidio con connotazioni ma
fiose La vittima era titolare di 
una fabbnea di calcestruzzo 
nella vicina Barrafranca 

Incendio 
Attentato 
a esponente 
del Psi 
M ROMA Incendiato da 
ignoti sabato notte il deposi
to di agrumi di Michele Co
nfutino, di 51 anni consiglie
re comunale del Psi a Palago-
nia, a 40 chilometri da Cata
nia Gli attentatori hanno 
danneggiato alcuni autocarri 
della ditta e poi hanno ap
piccato il fuoco al capanno
ne Si tratta di una struttura di 
oltre 1 300 metri quadrati che 
si trova alla periferia ovest di 
Palagonia Michele Confuti
no intervistato subito dopo 
l'attentato, ha detto di non 
aver ricevuto in passato mi
nacce o nehieste di tangenti 
«Non riesco a spiegarmi quel
lo che è successo - ha detto 
il titolare dell azienda - qual
cuno ha avanzato anche 11-
potesi delta pista politica Ma 
mi sembra tutto cosi incredi
bile» 

L ipotesi politica viene in
vece considerata non priva di 
fondamento dalla segretena 
locale del partito socialista 
Secondo il segretario provin
ciale del Psi catanese Saro 
Sorace 1 atto intimidatorio 
«va senz altro collegato allo 
svolgimento della campagna 
elettorale che vede a Patago
nia dmgenti socialisti mobili
tati rw»r il snrrpssn t\t>\\* lista 
del garofano» Il Psi chiede 
che «si faccia chiarezza a! più 
presto sull'episodio» che se
condo i socialisti «non è diffi
cile da spiegare politicamen
te» Sorace ha chiesto inoltre 
alle forze dell'ordine che st 
«garantisca a Patagonia un 
sereno svolgimento delle 
operazioni di voto, anche 
presidiando adeguatamente 
i seggi» 

Un muratore di Cercola La donna all'inizio tace 
colpisce Pasqualino di tre anni poi ammette e accusa il marito 
perché la madre spende troppo «Picchia sempre anche me » 
per comprare le medicine II bambino tolto alla coppia-

Una martellata al figlio 
e il bimbo perde un occhio 
Pasquale, tre anni non ancora compiuti, nschia di 
perdere un occhio II padre, un muratore di 30 anni, 
lo ha colpito con una martellata. È accaduto a Cer
cola, in provincia di Napoli, mercoledì scorso. Per 
due giorni la madre ha affermato che il piccolo era 
caduto dalle scale Poi ha raccontato tutto 11 tribu
nale per ì minori ha affidato il piccolo ai medici del
l'ospedale Santobono 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

MI NAPOLI Gli ha dato una 
martellata alla testa perché 
la madre aveva speso per lui 
trentamila lire di medicine E 
quella martellata violenta in-
ferta sulla parte occipitale 
della testa di Pasqualino tre 
anni non ancora compiuti 
ha leso l occhio del bimbo 
Molto difficilmente II bambi
no potrà nacquistare l'uso 
della vista 

Giovedì scorso Pasquali
no tre anni ad ottobre è sta
to sottoposto ad un delicatis
simo intervento chirurgico da 
parte dei professori Piroli e 
Villani ed è stato proprio nel 
corso dell'operazione, che i 
medici dell'ospedale per 
bambini di Napoli, il «Santo
bono» si sono accorti che la 
dichiarazione della madre 
(«è caduto per le scale») non 

era altro che una bugia «Ci 
siano accorti immediata
mente - spiega la dottoressa 
Paparella - che 1 occhio del 
bambino era stato sottoposto 
ad una pressione incredibile, 
dovuta ad un violento colpo 
inferto all'occipite sinistro» E 
come se una palla da tennis 
fosse esplosa per una enor
me compressione aggiunge 
la dottoressa per far capire 
cos è successo ali occhio del 
bambino 

L ennesima stona di vio
lenza su un bambino comtn-
c a mercoledì scorso La ma
dre. Raffaella Veneruso, 21 
anni incinta al sesto mese è 
preoccupatissima Pasquali
no ha la febbre alta esce va 
in farmacia e spende 30 000 
lire di medicine Torna a ca
sa e sommistra i farmaci al fi

glio Quando toma il manto 
Armando Capozzoli 30 anni 
gli racconta quanto è succes
so Ma le trentamila lire spese 
hanno fatto andare in bestia 
il consorte racconta la don
na E l'uomo fuon di sèna 
cominciato a colpirla e a ur
lare Pasqualino impietrito 
dal dolore nel suo lettino ur
la, piange strepita È arrivato 
anche qualche vicino poi il 
piccolo corre a difendere la 
mamma I abbraccia per pro
teggerla dalla violenza pater
na, ma viene colpito dalla 
martellata infetta con la par
te dell arnese che serve a to
gliere i chiodi 

Il piccolo comincia a san 
gmnarp intprvipnp la fami
glia del manto che accompa
gna bambino e madre all'o
spedale di Pollpna Trocchia 
LI i medici capiscono imme
diatamente che la Rituasiono 
è grave e consigliano il trasfe
rimento ali ospedale pedia
trico «Santobono» Raffaella 
ha. ben visibili, sulle gambe e 
sulle baccia dei lividi ma mi
nimizza Al posto di polizia 
dell'ospedale racconta che il 
figlio è caduto dalle scale 
Ma è un pietosa bugia, forse 
imposta dai parenti del man
to, oppure dettata dalla pau
ra 

Dopo l'intervento chirurgi

co di giovedì per due giorni 
la donna continua a ripetere 
la Monella della caduta dalle 
scale nonostante i medici le 
dicano che è una versione 
che non regge e che è con
traddetta dagli accertamentiJ 

clinici Finalmente dopo due 
giorni di silenzio la donna 
ammette è stato il padre a 
colpire il piccolo ed aggiun
ge che anche lei veniva pic
chiata spesso molte volte 
senza alcuna ragione 

A quel punto è intervenuto 
il magistrato del tribunale dei 
minon che ha ordinato l'affi
damento del piccolo al per
sonale del Santobono Pa
squalino non potrà essere di
messo senza una precisa di
sposizione dello stesso tribu
nale Appena i parenti del 
padre di Pasqualino sono ve
nuti a sapere che la madre 
aveva accusato il manto si 
sono precipitati a «presidia
re» fronteggiati dal personale 
e dagli uomini della Ps Persi- -
no Armando . Capozzoli, il 
padre che ha colpito con 
una martellata il piccolo, si 
sarebbe presentato in ospe
dale a chiedere come sta il 
bambino E poi è andato via 

La vicenda già sconvol
gente di per sé lo diventa an
cor di più se si pensa che in 

una stanza col piccolo ci so
no madre e nonna materna e 
che all'esterno ci sono i pa
renti dell'uomo che lo ha te
nto Non fanno nulia, non di
cono niente, ma la loro pre
senza non può non far pen
sare ad una forma di pressio 
ne su chi ha avuto il coraggio 
di denunciare la violenza E 
non si può fare a meno di 
pensare che questo tipo di 
pressione venga applicata t 
troppo spesso nei confronti ì 
delle vittime delle violenze ' 
familian 

Anche nel containers di 
Baronissi in provincia di Sa
lerno in cui vive una ragazzi
na di 11 anni che è stata npe-
tutamente violentata per ven
detta perchè la sorella aveva 
avuto il coraggio di lasciare il 
fidanzato, e stata notata, ri
petutamente la presenza di 
familian del violentatore E 
una presenza che potrebbe 
servire a «ridurre» le accuse a 
ritrattare le deposizioni a far 
scompanre nel nulla accuse 
gravissime Per questo la pre
senza, molto discreta alle-
stero dell'ospedale di tanti 
parenti non può non incute
re il timore che passato il mo
mento della denuncia si pos
sa tornare al punto di parten
za 

Indagini su uno strano suicidio ad Arzano (Napoli) 

Si spara due colai alla tempia 
Un giallo la morte di una giovane 
È un vero e propno giallo quello di Elena De Rosa, 
una ragazza di 23 anni trovata morta nella sua casa 
di Arzano, un centro alle porte di Napoli il 19 marzo 
scorso. Dapprima si era ipotizzato un suicidio, poi, 
dopo tutta una sene di riscontri, si è passati a parla
re di un delitto. I familian della ragazza affermano 
che è stata assassinata II corpo della vittima presen
ta due strani colpi di pistola alla tempia sinistra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NAPOLI Sembrava un sui 
cidio come tanti Invece il caso 
di Elena De Rosa, una ragazza ' 
di 23 anni di Arzano, trovata 
morta nella sua abitazione, si 
sta trasformando in un giallo 
Subito dopo il ntrovamento 
del cadavere, il 19 marzo scor
so, gli inquirenti avevanoaffer-
maio che si trattava di un caso 
di suicidio ma i familiari della 
giovane si erano nbcllatoi a 
questa ipotesi «Elena - rac
contarono a invcstigaton e ma
gistrati - non aveva alcun moti
vo per uccidersi non c'erano 
problemi, non era depressa» 

A dare forza alle loro parole 
sono cominciati ad emergere 
particolan inquietanti, che fan
no pensare a un delitto del 
quale nmangono, per ora, mi-
stenosi sia I autore che il mo

vente Elena nma.se sola in ca 
sa la mattina del 19 mano 
Chiese alla madre le chiavi di 
casa perchè sarebbe uscita più 
tardi di lei e sarebbe nentrata 
pnma di tutti Dopo che 11 pa
dre era uscito di casa, verso le 
otto di mattina aveva discusso 
con i suoi del regalo da fargli la 
sera, per la festa del papà Si 
comportava in maniera nor
male anzi era leggermente eu
forica, quella mattina Tutti i 
suoi familian uscirono e lei re
sto da sola in casa 

Quello che è avvenuto da 
quel momento è un mistero I 
De Rosa abitano in una palaz
zina isolata per cui non ci sono 
vicini che possano dare un 
aiuto alle indagini I familiari 
qualche ora dopo, hanno tro
vato la ragazza morta sul letto 

della sua camera con le due 
ferite alla testa vestita come se 
pnma di monrc stesse per 
uscire 

I due colpi che avevano 
spezzato la sua giovane vita 
erano ben visibili alla tempia 
sinistra La pistola usata posta 
nella mano sinistra, era quella 
del padre che la deteneva le
galmente e la custodiva nel 
cassetto del comodino Suici
dio, dissero immediatamente 
gli investigalon Ma Elena non 
era mancina e questo pnmo 
particolare fece nascere dub
bi aumentati poi quando il pe
nto confermò che la ragazza 
era morta per due colpi di pi
stola Un suicidio davvero stra
no se si considera che difficil
mente un «suicida» può ucci- -
dorsi con due colpi di pistola ' 
alla tempia Per una persona 
che non e mancina, poi è qua
si impossibile poggiarsi una pi
stola alla tempia sinistra Nella 
totalità dei casi di suicidio vie
ne esploso un solo colpo 

A questi due particolan deve 
aggiungersene un'altro Elena 
nelle settimane che hanno 
preceduto la sua morte ha n-
cevuto telefonate anonime, s 
che nguardavano la sua vita 
sentimentale ma la cassetta 

dove la ragazza aveva registra
to le «pscudo minacce» («An
che se non lasci il tuo fidanza
lo non riuscirai mai a sposar
lo» diceva 1 anonimo Interlo
cutore) e sparita da casa De 
Rosa Gli investigatori non si 
espnmono su questo «giallo» 
anche se qualcuno, in maniera 
ufficiosa tende oggi ad accre 
ditare la tesi di un omicidio 
piuttosto che quella, frettolosa 
di un suicidio 

Lo scenano ipotizzato per 
questo giallo è quello che la 
ragazza rimasta sola in casa e 
pronta per uscire avrebbe fatto 
entrare qualcuno che cono
sceva bene Costui, a cono
scenza anche del luogo dov'e
ra conservata la pistola del pa
dre. I avrebbe uccisa con un 
colpo alla tempia sinistra e poi 
avrebbe inscenato il suicidio 
mettendo in mano alla donna 
la pistola e sparando un se-

, condo colpo im modo da far 
pensare, appunto ad un suici
dio Poi sarebbe uscito richiu
dendo la porta alle spalle Un 
delitto quasi perfetto (sempre 
che si tratti di omicidio), ma 
che presenta alcune falle che 
rischiano di far identificare 
I assassino, che perora nmane 
nell'ombra OVF 

Como: è fuggito con 900.000 lire 

Ladro in una villa 
accoltella tutta la famiglia 
Padre, madree figlio di 14 anni sono stati ferìtiacol
tellate, alle prime ore del mattino di ieri, nella loro 
villetta di Montano Lucino (Como), da un ladro che 
era penetrato nell'abitazione. L'uomo, dopo averli 
colpiti all'impazzata, è fuggito con 900mila lire con
tenute nel salvadanaio del ragazzino. Inutili fino a 
len sera le battute dei carabinien Le condizioni dei 
fenti non destano preoccupazioni 

• • COMO Penetra in una vil
letta isolata, mangia e fuma 
tranquillamente in cucina, poi 
ferisce a coltellate tre dei quat
tro membn della famiglia e 
fugge senza lasciare tracce 
con i risparmi di un ragazzino 
900mila lire Sembra la sce
neggiatura di thnller Invece e k 
accaduto icn, intorno alle 4 del 
mattino in un paesino di 3500 
abitanti alle porte di Como, 
Montano Lucino In serata ca
rabinieri e polizia stavano an
cora battendo la zona in cerca 
dell uomo 

Si temono altre imprese del 
misterioso aggressore la cui 
funa nell infienre sulle sue vitti
me fa temere che si tratti di 
uno squilibrato Avrebbe un e-
tà compresa tra i 25 e 130 anni 
e sarebbe alto circa 1 metro e 
70 il viso era coperto con 

asciugamene I (enti più gravi 
sono Antonio Corti, 41 anni, 
tecnico informatico, e sua mo
glie Giuseppina Butti, 40 anni 
entrambi hanno un trauma 
cranico inoltre il pnmo ò stato 
colpito In gran parte del corpo 
e ha subito la lacerazione di 
due tendini di una mano, la se
conda è stata lenta ali addo
me Sono stati Immediatamen
te operati all'ospedale S Anna 
di Como, dove oggi, una volta < 
sottoposti a una «Tac», dovreb
be scioglierne le prognosi. Al 
figlio Michele 14 anni, è stato 
medicata una lieve fenta alla 
testa incolume, anche se sotto 
choc Francesca coetanea del 
fratello - - « 

Questa la ncostruzionc della 
vicenda L aggressore entra 
nella casa inosservato e senza 
far rumore Mangia come se 

niente fosse quel che trova Fu
ma anche due sigarette Poi 
prende un grosso coltello da 
cucina ed entra nella camera 
in cui dorme la giovane Fran
cesca. L'uomo col viso coper
to dati asciugamano la sveglia 
e le chiede dove sono custoditi 
ì soldi La ragazza urla Arriva
no i geniton e il fratello Alla vi
sta dell'estraneo armato di col
tello cprcano di bloccarlo Ma 
questi reagisce colpendo al-
1 impazzata A questo punto, 
forse Michele, il figlio, offre al-
luomo il salvadanaio conte
nente 900mila lire L aggresso
re se ne va Viene dato l'allar
me Quando arrivano i carabi
nien di Cantù e di Lurate Cac-
civio del delinquente non c'è 
più traccia. Non e chiaro come 
sia penetrato nella villetta gli 
investigaton non hanno parla
to di porte o finestre forzate 

' Aldo Ceruti, sindaco di Mon
tano Lucano, ha escluso che la 
vicenda possa essere collegato 
a due recenti episodi di vanda
lismo verificatisi in paese alcu
ni balordi erano entrati nell'a
silo e nella scuola elementare 
e avevano rubato denaro e ar
redi Le vittime hanno comun
que escluso che I aggressione , 
possa essere stata compiuta 
da una persona conosciuta 

w II delitto di Arma di Taggia: il giostraio cambia versione e scagiona la fidanzata dall'accusa di complicità1 

«Il martello l'avevamo comprato per conto della donna: serviva per lavori in una casa di campagna» 

«Ho ucciso da solo la madre della mìa ragazza» 
Renato Cominellt tenta 11 carta del delitto d'impeto 
Il giovane giostralo torinese, che aveva già confessa
to di avere assassinato la madre della fidanzatina 
quindicenne d'accordo con lei, ora scagiona la ra
gazza, affermando di avere deciso e agito da solo 
L'arma del delitto, secondo l'imputato, venne ac
quistata su nehiesta della donna che ne sarebbe poi 
nmasta vittima, doveva servire per lavon di restauro 

DALLA NOST RA REDAZIONE 
ROSSELLA MiCHIENZI 

• • GENOVA Non un ornici 
dio premeditato ma un delitto 
d impeto commesso sotto il 
cieco impulso di sottrarre la 
giovanissima fidanzata ai vio
lenti quotidiani litigi con la ma 
drc Sembra questa la carta 
processuale che tenterà di gio
care Renato Comincili il gio
vane giostralo torinese accusa 
to di avere ucciso a martellate 
il 22 marzo scorso ad Arma di 
Taggia. la trentasettenne Giu
liana Bcghello madre della fi 

danzatina Emanuela quindici 
anni Lo conferma indiretta
mente - ali indomani di una 
giornata convulsa in cui si so
no susseguiti lunghi interroga 
lon un sopralluogo sconvol 
gente sulla scena del delitto e 
un tesissimo confronto tra i 
due imputati - I avvocato san
remese Natale De Francusi. di
fensore di Renato Comincili II 
legale ammette infatti che le 
indiscrezioni sull esito del 
drammatico faccia a faccia tra 

Renato ed Emanuela sono (on
date il giovane ha nbadlto la 
propna confessione, ma ri 
spetto al racconto della pnma 
ora ha operato una fondamen
tale rettifica circa il ruolo gio
cato nella sanguinosa vicenda 
dalla ragazzina «Ho ammaz
zato Giuliana Bcghello - era 
stato il senso della versione a 
caldo - d accordo con Ema
nuela anzi istigato da lei per
che sua madre si opponeva al
la nostra relazione e non vede
vamo altra via d uscita» «Ema
nuela - recita la nuova versio
ne - non e entra per niente 
non abbiamo mai parlato di 
omicidio quella mattina dopo 
I ennesimo scontro tra lei e sua 
madre io che ne ero e ne sono 
innamorato turbato dalle sue 
lacrime spaventato dal rischio 
di essere mandato via da quel
la casa e allontanato da lei ho 
perso la testa Ho afferrato il 
martello e ho colpito Emanue 
la in quel momento non e era 

era chiusa in bagno e non ha 
visto niente» Dunque, come 
dicevamo Comincili continua 
ad autoaccusarsi, ma se trove
rà credito con questa confes 
sione più meditata la sua posi
zione processuale ne nsulterà 
certamente meno buia e gra
vosa Riuscire a scagionare la 
coimputata significherebbe 
per infatti 1 imputato portare 
acqua al proprio mulino non 
tanto per I avere assunto un 
ruolo in un certo senso, da 
«gentiluomo» ma sopratutto 
per contrastare lo spettro tre
mendo della premeditazione 
che aleggia sul delitto di Arma 
di Taggia Perche se per ipotesi 
Comincili venisse rinviato a 
giudizio per «semplice» omici
dio volontario potrebbe chie
dere il rito abbreviato e con il 
patteggiamento sperare in un 
consistente sconto di pena Ma 
se I accusa nmanessc quella 
ora pendente di omicidio vo 
lontano premeditato questa 

strada sarebbe impercorribile 
ancora di recente la Corte Co
stituzionale ha nbadlto che 
non si può fare ricorso al nto 
abbreviato per i reali punibili 
con 1 ergastolo, e I omicidio 
volontano premeditato è un 
reato da ergastolo E se è pur 
vero che in casi del genere il ri
conoscimento di qualche atte
nuante comporta pene più lie
vi del carcere a vita è anche 
vero che I applicazione delle 
diminuenti non compete al 
giudice dfllc indagini prelimi
nari ma è possibile solo dopo 
lo svolgimento del processo 
Non a caso il legale di Comi
ncili si limita prudentemente 
per il momento a prendere at
to i della confessione-bis 
«Quando ci sarà il rinvio a giù 
dizio - aggiunge - vedremo se 
sarà possibile chiedere il rito 
abbreviato» Il problema C che 
stando alle indiscrezioni di 
fronte appunto alla confessio-

ne-bis giudici e investigatori 
appaiono ancora più prudenti 
e sostanzialmente scettici La 
confessione numero uno in 
effetti - e sempre stando alle 
indiscrezioni trapelale finora -
collocava in uno schema logi
co gran parte degli clementi di 
fatto in mano agli inquirenti 
mentre la versione rettificata 
lascerebbe in bilico «dettagli» 
tutl altro che secondari 11 mar
tello per esempio L'arma del 
delitto è una pesante mazzetta 
da muratore in acciaio che i 
due fidanzati comperarono in 
un negozio di Arma di Taggia 
qualche giorno prima dcllo-
micidio e che dopo 1 uccisio
ne di Giuliana Beghello venne 
gettata in mare (dove è stata 
recuperata dai carabinien 
sommozzaton) Come conci
liare I acquisto della mazzetta 
o martello che dir si voglia, con " 
la lesi di un delitto d impulso 
maturato nell acciecamento di -
un raptus istantaneo' Una 

spiegazione Comincili 1 avreb
be offerta il martello era stato 
comperato del tutto innocen
temente addinttura su com
missione di quella che ne sa
rebbe nmasta - senza è ovvio 
la minima premeditazione -
vittima Giuliana Bcghello, 
cioè, avrebbe chiesto alla figlia • 
e al fidanzato di comperare 
quel particolare attrezzo cosi 
solido e pesante inusuale tra 
le dotazioni di ferramenta di 
uso domestico perché inten
deva servirsene per i lavori d i ! 

nstrutturazione della casa di 
campagna in particolare per 
assestare mattoni e altri com
ponenti della rustica scaletta 
di acepsso ali entrata Credibi 
le ' Dal punto di vista della dife
sa si, credibilissimo Dal punto 
di vista dell accusa ufficial
mente non è dato sapere Ma 
non e difficile presumere una 
buona dose di quello scettici
smo di cui parlano le indiscre
zioni .. 

Appalti sospetti 
a Belluno 
Funzionario Anas 
in manette 

In manette un funzionano dell Anas di Belluno 1 UIRI Scib" 
na di 32 anni e stato tratto in arresto nell ambilo delle inda 
gini sulle presunte irregolantà negli appa'ti pubblici d i e 
dieci giorni fa avevano portato in carcere altre 15 persone 
1 ra queste anche allri quattro dipendenti dell Anas Dopo 
gli interrogatori alcuni indagati sono stati nmessi m libertà 
Secondo quanto si e appreso l'accusa nei confronti di Sci-
bona e di concussione in concorso con altre persone Le in
dagini sugli appalti sono state avviate otto mesi fa dalla Pro 
cura della Repubblica e dalla squadra mobile di Belluno 

Bimba muore 
dopo la poppata 
Denunciati 
i genitori 

Una bambina di due mesi 
Alessandra Cerato e morta 
la scorsa notte a Tonno sof 
focata da un ngurgito di Ut 
te poco dopo la poppata I 
geniton Pietro Cerato di 16 
anni nato a Tonno c l a m o -

••*»»»»»»»••»*»»»»»*»»»»•»»»»••••••»*»»• glie Lucia Crudu di 34 anni 
rumena sono stati denunciati per abbandono di minore I 
due hanno successivamente dichiarato alla polizia di essersi 
allontanati da casa per poco più di mezz ora con la figlia più 
grande per andare a ritirare in un nstorantc vicino alcuni ; 
piatti pronti Al ntorn a hanno trovato la piccola ormai priva " 
di vita I medici del pronto soccorso dell ospedale Mana Vit 
tona ne hanno accert ito la morte per soffocamento 

Ancona, anziana 
muore in casa > 
Cadavere trovato 
dopo un mese 

Dramma della solitudine ad 
Ancona Una donna di 71 
anni 6 morta oltre un mese 
fa per cause naturali nella 
sua abitazione in pieno 
centro di Ancona II cadave
re in avanzato stato di de-

""•**"""™*™^""""—""""""—'̂ ^^~ composizione e staio sco
perto solo icn dai vigili del fuoco Mana Luisa Manotti viveva 
sola al numero 48 di via Palestra secondo le pnmc indagini 
svolte dai carabinieri 'a donna sarebbe stata colta da malore " 
mentir? vi trrwav a nulla camora da lotto 11 cadavere e i ta lo 
trovato a terra dopo 30/40 giorni dal decesso Nessuno si e 
preoccupato della scomparsa della donna Un inquilino 
che avvertiva un fetore insopportabile si e infine deciso a te
lefonare dando I alla-me ' * i i <, * 

Macerata 
Danneggiata auto 
di un candidato 
socialista 

Danneggiata gravemente sa
bato notte da ignoti la «golf 
Gtd» del candidalo socialista 
alla Camera Gianni Basso a 
Civitanova Marche in pro
vincia di Macerata I «vanda-
li» hanno usato anche una 

^ l ^ ^ ^ — mazza ferrata L episodio è 
accaduto a Civitanov i dove Basso che si e dimesso dalla ca
nea di presidente dell amministrazione provinciale di Ascoli , 
Piceno per potersi candidare si era recalo con alcuni amici 
per festeggiare con una cena la chiusura della campagna 
elettorale Polizia e carabinieri hanno avviato le indagini i • " 

A giudizio 
madre del bimbo 
morto a Carnevale 
in Abruzzo 

Si è conclusa con il nnvio a 
giudizio di sei persone per 
omicidio colposo fra le quali 
la madre della vittima, Paola 
Masciangelo di 28 anni di 
Lanciano I inchxsìa della 
magistratura sulla morte del 

" ^ • • » » » » » » » • " • • " • • " " • • • piccolo Alessandro Pagliaiu 
il bambino di quattro anni nmasto schiaccialo il giorno di , 
carnevale dalle ruote di un nmorchio agncolo trasformato ui . 
carro allegonco Insieme con la donna che sistemò il figlio •. 
mascherato sul carro diretto in un paese vicino per una sfila
ta dovranno rispondere di omicidio colposo quattro orga-
nizzaton della manifestazione Sergio e Fedenco Lana, d> 
Chicti Claudio Mattioli e Franco Di Paolo e 11 conducente 
del trattore che trainava il carro Mano D Cttorre tutti di Fn-
sia Secondo la ncoslruzione dell incidente fatta dagli inve
s t i g a l a Alessandro perse I equilibno sporgendosi dal carro 
per raccogliere qualcosa caduto in terra 

Cosenza ' ' 
Evade dal carcere 
lo prendono 
dopo qualche ora 

Verso mezzogiorno di ieri 
Vincenzo Lopardo un pre
giudicato di 39 anni è evaso . 
dal carcere di Castrovillan in 
provincia di Cosenza Era 
detenuto in attesa di giudi- ' 
zio per furto aggravato Elu-

"•»»»»»»»**************»**"•*"•«••»»»•»- d c n c | 0 | a vigilanza si è allon-
tanto a bordo di un auto parcheggiata nei pressi del carcere 
che ha trovato aperta Una peugeot «talbot» di propnetà di 
Giuseppe Rovini che si trovava nelle vicinanze Appena sali
to sulla vettura, Lopardo si e accorto che il propnetano si 
stava awicmado e per impedirgli di riprendere possesso del 
I auto ha cercato di invesUrlo Dopo qualche ora e sUto cat
turato dai carabinien a Cassano Joruo, sempre in provincia 
di Cosenza Adesso dovrà rispondere di evasione e di tenia 
to omicidio - „•* <• i. 

GIUSEPPE VITTORI 

Renato Cominelli e la figlia della vittima mentre entrano al comando dei carabi 
nien di Arma di Taggia il giorno del ritrovamento del corpo di Giuliana Beghe'lj 
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